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E’ stata firmata stamattina alle ore 11,30 l’ipotesi di CCNL Comparto Università per 
il biennio economico 2008-2009. 
Il testo, che potete leggere integralmente sul nostro sito, è costituito da 7 articoli e 
3 dichiarazioni congiunte. 
Gli aumenti prevedono la sola vacanza contrattuale per il 2008 (lo 0,4% è stato 
spalmato in modo   differenziato dal 1 aprile  e dal 1 luglio 2008) e l’aumento a 
regime nel  2009. Gli incrementi mensili dal 1 gennaio 2009 vanno dai 57,80 euro 
dei B1-B3 ai 100,51  degli EP4-EP7. 
E’ stato specificato all’art. 4 che i benefici economici saranno computati al 
personale comunque cessato dal servizio, con diritto a pensione, nel periodo di 
vigenza economica del presente contratto. 
All’art. 5 sono state create le premesse per un ritorno sul fondo per le progressioni 
economiche e per la produttività collettiva e individuale delle somme decurtate 
dalla legge 133  del 2008. C’è un impegno del Governo in questa direzione e siamo 
fiduciosi che sarà mantenuto. Allo stesso modo si è proceduto nella speranza dei 
benefici che potrebbero derivare dall’applicazione del comma 34 dell’art. 2 della 
Legge Finanziaria 2009. 
All’art. 7 si è modificato l’art. 27 del CCNL 16 ottobre 2008, dando la possibilità al 
dipendente che ne farà richiesta di potere utilizzare anche per permessi orari le 
disponibilità del conto ore individuale. 
Nelle prime due dichiarazioni congiunte è stato chiarito cosa si intende per monte 
salari e si sono definite le modalità di applicazione dell’ IVC per il 2010.  
Nella terza si è chiarito che il personale EP che va in pensione lascia la RIA e il 
valore delle fasce nel fondo di cui all’art. 87 del CCNL 16 ottobre 2008, così come 
usufruisce delle risorse dell’art. 88 per il finanziamento della progressione 
economica, concordato all’art. 6 dell’ipotesi di accordo. 
La quarta dichiarazione congiunta riguarda il personale a tempo determinato. Si è 
cercato di ripristinare la precedente differenza fra i dipendenti con contratto 
inferiore e superiore all’anno. 
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